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I balneari possono
sistemare le spiagge
per la stagione estiva
Annuncio del governatore Toti: concesse manutenzioni
e montaggio di cabine. Sì anche ai lavori in orti e frutteti

l’attività proseg ue “a singhiozzo”: il problema della vendita

A Imperia tra pescatori fermi
e chi porta il pesce a domicilio 

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Immagina di essere un infer-
miere del 118, una di quelle 
persone  che,  da  settimane,  
combatte in prima linea con-
tro il coronavirus. Immagina 
che sia il tuo giorno di riposo, 
sei in coda dal panettiere. Pas-
sano un'ambulanza con la sire-
na e l'automedica, e il signore 
accanto a te commenta a voce 
alta: «Quanto rumore, manco 
dovessero fare chissà cosa». E' 
quello che è successo a Vincen-
zo Scotto, infermiere della cen-
trale operativa di Savona Soc-
corso, che, prendendo spunto 
da quell'episodio, ha provato a 
spiegare cosa c’è dietro un in-
tervento, raccontandone uno 
di qualche giorno fa. 

«Emergenza sanitaria Savo-
na», mi dica. «Mi trovo a casa, 
mio papà respira male,  non 
riesce a parlare». «I miei colle-
ghi le mandano i soccorsi, ri-
manga in linea», e intanto ven-
gono  allertate  l'ambulanza  
più vicina e l'automedica di  
competenza. È una corsa con-
tro il tempo. Difficile da spie-
gare. L'equipaggio risponde, 
la chiamata è sintetica: Avan-
ti per Sierra… rosso respirato-
rio, Covid positivo». 

È una molla che scatta nel 
profondo dell'anima, che ten-
de ogni muscolo, che mette in 
competizione  con  il  tempo.  
Poi c’è quel virus che ti compli-
ca  la  vita.  Bisogna  vestirsi:  
guanti,  calzari,  cuffia,  tuta,  
mascherina, sovra calzari, ce-
rotto alle caviglie, secondo pa-
io di guanti, cerotto ai polsi 
per bloccare i guanti. Tiri su il 
cappuccio della tuta, metti la 
visiera.  Incroci  gli  occhi  del  
collega  e  capisci  l'ansia  che  
l’attraversa.  In  uno sguardo  
leggi: ‘presto! Ma abbiamo fat-
to tutto bene?’».

Si parte per raggiungere il 
paziente.  Alla radio il  milite  
sul posto chiama: «Uomo, 67 
anni,  cosciente,  saturazione  
80, fc 120, frequenza respira-
toria 32, febbrile». Dall’auto-
medica arrivano le prime indi-
cazioni, poi l’equipaggio arri-
va: «Quinto piano: zaino A, zai-

no B, monitor, farmaci frigo. 
Siamo solo in due (medico e in-
fermiere). L’autista che ti vuo-
le aiutare, (invisibile tra gli in-
visibili) deve rimanere lì: è il 
nostro “ponte”. Ci ha portato 
sul target velocemente e in si-
curezza. Corri su per le scale, 
arrivi che ti sembra di morire». 
Medico e infermiere entrano 
in casa: «Una donna minuta, 
con voce flebile parla come un 
fiume in piena: iperteso, diabe-
tico, fino a un'ora fa stava be-
ne, poi gli è salita la febbre e la 
tosse,  salvatemelo.  Giovedì  
avete preso mia mamma, è in 
rianimazione».  Intanto  hai  
messo il monitor, ECG, pressio-
ne, saturazione, termometro, 
un accesso venoso, i parametri 
migliorano.  Incroci  gli  occhi  
dei militi, intuisco la voglia di 
dire dai che ce la facciamo». La 
figlia dell’uomo vorrebbe se-
guirlo,  ma  è  in  quarantena:  
«Quei momenti sono i più pe-
santi. Guardi i militi, dietro le 
visiere appannate, ti rendi con-
to che anche la tua lo è, vorre-
sti piangere, ma non possia-
mo. Saliamo in ambulanza, la 
saturazione torna a scendere. 
Poi va in arresto cardiaco. Mas-

saggia, ventila, tubo, adrenali-
na… E’ ripartito». Arriviamo 
«in camera calda», apri la por-
ta  dell'ambulanza,  devi  fare  
presto, devi fare attenzione a 
tutto. Alzi gli occhi e vedi l’al-
tra figlia che ci aveva seguito 
in macchina: «papà ti  voglio 
bene». Come negare una carez-
za ancora? E lei mascherina in 
volto,  lacrime  agli  occhi,  ti  
guarda a distanza: «lo so non 
posso». «Dobbiamo andare». E 
lei ti ringrazia pure.

L’intervento è finito, si va al-
la sanificazione: «Sensazione 
strana, un misto di soddisfazio-
ne e di vuoto assoluto. Poi una 
paradossale  soddisfazione  ci  
prende:  gli  abbiamo dato la  
possibilità, forse l'unica, di far-
cela. Ci si toglie tutta quella ro-
ba con la stessa attenzione con 
cui ci eravamo vestiti. Pronti a 
uscire  di  nuovo.  Non  siamo  
eroi, non siamo soldati,  non 
siamo obbedienti, siamo pro-
fessionisti consapevoli e soli-
dali. Così ti chiedo scusa per il 
rumore ma se ci senti arrivare, 
pensaci. In fondo siamo stati 
tutti figli, abbiamo avuto tutti 
genitori e nonni». —
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I gestori dei bagni attendoNO la fase/3

“Speriamo che a luglio
ci sia il via libera all’arrivo
dei turisti in Riviera”

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Su 1.146 tamponi, 60 sono ri-
sultati positivi al Covid-19 nel-
la giornata di ieri in Liguria, 
per un totale di 4.355 persone. 
Sono morte 11 persone, per 
un bilancio totale di 760 vitti-
me, solo tra quelle accertate. I 
clinicamente guariti ma anco-
ra positivi  al  domicilio  sono 
992 (28 in più), mentre i guari-
ti con due test consecutivi ne-
gativi accertati ieri sono 31 per 
un totale di 479. Tra i positivi, 
sono al domicilio 2.217 perso-
ne (62 in più) mentre gli ospe-
dalizzati sono 1.146 (30 in me-
no), di cui 138 in terapia inten-
siva (6 in meno), così suddivi-
si: Asl1 176 (di cui 18 in tera-
pia intensiva, Asl2 148 (19 in 
intensiva),  San Martino 288 
(37 in intensiva), Evangelico 
57 (5 in intensiva),  Galliera  
123 (10 in intensiva), Gaslini 
4, Asl3 Villa Scassi 183 (23 in 
intensiva), Asl3 Gallino Ponte-
decimo 5, Asl3 Micone 2, Asl4 
50 (8 in intensiva), Asl5 110 
(18 in intensiva). 

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 3.263, così suddivi-
se:Asl 1 920, Asl 2 620, Asl 3 
729, Asl 4 366, Asl 5 628.

Tra le vittime, da registrare 
a Genova la seconda morte tra 
gli  operatori  sociosanitari  in  
servizio nelle Rsa: non ce l’ha 
fatta Pedro  Garcia,  59 anni,  
che lavorava alla Rsa San Ca-
millo (due sui colleghi sono an-
cora a Villa Scassi, uno appena 
estubato, l’altro grave). L’infer-
miere morto nei giorni scorsi 
lavorava alla Rsa Valpolceve-
ra. La Uil si costituirà parte civi-
le  in  un  vicenda  che  «è  un  
esempio di come struttura, isti-
tuzioni regionale e Prefettura 
hanno affrontato lìemergenza 
nelle Rsa della Liguria». Si ac-
coda la Cgil : «Regione ed Ali-

sa, anziché individuare subito 
procedure e strumenti effica-
ci, per la tutela dei lavoratori 
nella sanità pubblica e privata 
hanno iniziato uno stucchevo-
le rimpallo di responsabilità. E 
nel frattempo si perdono ulte-
riori vite».

E’ entrato in vigore a mezza-
notte il decreto attuativo del 
governatore Giovanni Toti in 
cui «individuiamo attività coe-
renti con il decreto della presi-
denza del Consiglio che con-
sente talune riaperture, attivi-
tà tipiche della Liguria aggiun-
tive a quelle previste nella nor-
mativa  nazionale  o  ulterior-
mente specificative». E’ auto-
rizzata  la  manutenzione  
straordinaria degli stabilimen-
ti balneari o dei piccoli chio-
schi: sarà consentito ai titolari 
di concessione demaniale o ai 
proprietari andare negli stabi-
limenti balneari per comincia-

re a lavorare in vista della sta-
gione estiva. Si tratta di lavori 
che non prevedono contatto  
con il pubblico e che devono es-
sere fatti rispettando le norme 
di sicurezza: montaggio delle 
cabine,  verniciature,  verifica  
degli impianti idraulici ed elet-
trici. Riapre la filiera della silvi-
coltura. «Si aggiungono parti-
colarità regionali», dice Toti. 
Attività che comunque dovran-
no essere autorizzate dai Pre-
fetti su richiesta delle aziende, 
con parere positivo del presi-
dente della Regione: giardinie-
ri o coloro che si occupano par-
chi e giardini pubblici e privati 
inclusi campi di calcio e golf e 
all’aperto che necessitano di  
manutenzione. Silvicultura e 
giardinaggio tornano a essere 
possibili sia a scopo professio-
nale sia ad uso personale: con-
sentita quindi la cura di orti, 
frutteti, piccoli allevamenti di 
animali da cortile anche con 
spostamenti  da  un  Comune  
all’altro «nei limiti della ragio-
nevolezza». Autorizzata l’edili-
zia libera, lavori di manuten-
zione che non richiedono auto-
rizzazioni  complesse.  Per  
quanto riguarda i cantieri na-
vali, sono chiusi tranne quel-
li che hanno fatto richiesta al-
la Prefettura di riferimento, 
ricevendo  l’autorizzazione  
(basta  il  silenzio  assenso).  
Autorizzate le consegne del-
le barche già costruite,  con 
tutti quelle attività che prece-
dono la consegna all’armato-
re. Così come le darsene pos-
sono intervenire per control-
lo e verifica di danni alle im-
barcazioni sia per le riparazio-
ni necessarie. Oggi, dopo un 
confronto con i sindaci, sarà 
emessa una nota interpretati-
va sulle distanze da casa che 
deve rispettare chi esce. —
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GIO’ BARBERA

VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

U
n paziente ricovera-
to al padiglione Ne-
gri del Santa Coro-
na è risultato positi-

vo. Ma sarebbero stati conta-
giati  almeno una decina di 
medici e infermieri. Per ragio-

ni di sicurezza il reparto di 
Medicina interna è stato chiu-
so. E’ stata la direzione dell’A-
sl 2 ad assumere il provvedi-
mento d’urgenza dopo la con-
ferma arrivata dal test effet-
tuato sul paziente ora in os-
servazione.  Con  il  reparto  
chiuso  temporaneamente  è  
iniziata la sanificazione dei  
locali così previsto dai proto-
colli sanitari. Personale medi-
co e pazienti, nel frattempo, 

sono stati trasferiti al piano 
superiore. Dopo aver ultima-
to le operazioni di bonifica 
degli ambienti il reparto ri-
prenderà l’attività. Molto pro-
babilmente tornerà operati-
vo tra qualche giorno. Situa-
zione pesante anche nelle ca-
se di riposo. Dai risultati dei 
test sierologici compiuti sia 
sugli ospiti che sul persona-
le  dell’istituto  Trincheri  di  
Albenga emerge che 17 pa-

zienti sono risultati immu-
nizzati  e  non  potranno,  
quindi, più contrarre il coro-
navirus. «Ben 29 pazienti – 
fa sapere il Comune - sono ri-
sultati positivi alle immuno-
globuline «M» (questo indi-
pendentemente  dal  fatto  
che abbiano o meno i sinto-
mi della malattia). I restanti 
ospiti presenti nella struttu-
ra, invece, non hanno avuto 
contatti con il virus».

Spiega Piero Corradi, presi-
dente del Trincheri: «Abbia-
mo adottato tutte le misure 
indicate dall'Asl e Alisa per 
fronteggiare  l'emergenza  
tanto che quasi la totalità dei 
dipendenti è risultata negati-
va ai test». Ma alcuni sindaca-
ti dichiarato che «le mascheri-
ne chirurgiche e i guanti so-
no arrivati dopo il 15 marzo e 

non prima ed alcuni colleghi 
sono tutt’ora in quarantena». 
Non è comunque l'unico caso 
a destare preoccupazione in 
Riviera: ci sono altre struttu-
re che registrano situazioni 
critiche.  Alla  Humanitas  di  
Borghetto Santo Spirito i de-
cessi hanno raggiunto quota 
17. La struttura ne ospita an-
cora 28, ma su 20 tamponi ef-
fettuati, 20 sono risultati posi-
tivi. Alla Giacomo Natale del 
gruppo  Sereni  Orizzonti  di  
Alassio una settimana fa era 
stato diffuso il bilancio regi-
strava 7 decessi e 3 ricoveri 
su 44 ospiti. Sia per Borghet-
to che per Alassio l’apparato 
delle Politiche Sociali dei due 
Comuni resta in contatto con 
le direzioni dei centri per an-
ziani, Asl e Alisa. —
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ANDREA POMATI

L’emergenza coronavirus ha 
travolto anche la flotta dei pe-
scherecci  imperiesi.  Alcuni  
hanno scelto di non lasciare 
gli ormeggi, anche a causa del-
la ridotta possibilità di vendi-
ta dovuta alla chiusura di ri-
storanti e mense scolastiche, 
ma altri si sono invece organiz-
zati per portare il pesce fresco 
direttamente a casa degli ac-
quirenti. 

Sono nove le motobarche 

che hanno deciso di compiere 
consegne a  domicilio  già al  
mattino, circa la metà della 
flotta nel porto di Oneglia. I 
comandanti hanno stampato 
locandine e depliant con i loro 
numerosi di telefono per esse-
re contatti per le prenotazioni 
e sparso la voce per pubbliciz-
zare a loro iniziativa. Seppie, 
polpi, pescatrici, cernie e pala-
mita le varietà proposte ogni 
giorno,  a  seconda di  quello  
che si riesce a portare a terra 

dopo la battuta di pesca in ma-
re. Molti dubbi ci sono invece 
da parte dei comandanti delle 
imbarcazioni che pescano ac-
ciughe con la lampara, che in 
Liguria  contano  settanta  
membri di equipaggio e che, 
nella maggior parte dei casi, 
come segnalato dalla Coldiret-
ti, hanno scelto di non prende-
re il mare non potendo garan-
tire il rispetto delle distanze 
di sicurezza fra l’equipaggio e 
anche per la mancanza di una 

garanzia di vendita del pesca-
to. Spiega il presidente provin-
ciale e regionale di Coldiretti 
Gianluca Boeri: «La pesca e 
tutte le attività ad essa connes-
se sono un settore di  punta 
dell’economia regionale che, 
come quello agricolo, stanno 
subendo  forti  contraccolpi  
dettati dall’emergenza sanita-
ria in atto. Servono quindi im-
mediati  interventi  di  soste-
gno alle imprese e ai lavorato-
ri, a partire dall’estensione al 
settore ittico delle esenzioni e 
delle misure per gli altri com-
parti produttivi in caso di per-
dita  del  fatturato  derivante  
dall’emergenza Covid-19, co-
me nel caso in cui componenti 
dell’equipaggio  siano  messi  
in quarantena con conseguen-
te arresto totale dell’attività. 
Necessarie  anche  azioni  

straordinarie  di  sostegno  
all’occupazione tramite l’im-
mediata estensione alla pesca 
della Cassa integrazione».

Per cercare di andare incon-
tro alla categoria, l’assessore 
regionale alla Pesca e agricol-
tura Stefano Mai ha annuncia-
to  la  predisposizione  di  un  
iter semplificato per presenta-
re domande di aiuto attraver-
so il Fondo europeo per la Pe-
sca e l'Acquacoltura (Feamp). 
Spiega Mai: «A disposizione 
del settore andranno 500 mi-
la euro, per i quali è prevista 
subito l’elargizione dell’80% 
dei fondi ai pescatori inerenti 
il saldo o lo stato di avanza-
mento dei progetti già inizia-
ti. È una scelta che ho fatto per 
aiutare i nostri pescatori con 
un’iniezione di liquidità». —
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Dalla spiaggia arriva l’inizio 
di un «lockdown soft». Ok al-
la pulizia degli arenili, ma an-
che al montaggio delle cabi-
ne e attrezzature. Si accende 
il  semaforo verde e a dare 
l’annuncio è il  governatore 
della Liguria Giovanni Toti  
che consentirà alle imprese 
balneari per iniziare ad impo-
stare  la  stagione  balneare  
2020. Anche il governo, do-
po aver dato ok a pulizia e ma-

nutenzione, era orientato a 
concedere il montaggio de-
gli  stabilimenti.  «Il  Mise  è  
orientato a considerare auto-
rizzato anche il montaggio di 
cabine e ombrelloni – confer-
ma l’onorevole Franco Vazio 
-. Conosciamo bene le preoc-
cupazioni delle associazioni 
di categoria tanto che avevo 
sentito il sottosegretario ono-
revole Alessia Morani che, a 
sua volta, aveva coinvolto il 

Mise che lavorava sul tema». 
Un’apertura accolta con mo-
derata soddisfazione da par-
te dei rappresentanti delle ca-
tegorie: «Alcune imprese de-
vono ancora sistemare i dan-
ni delle mareggiate 2019 e 

questo richiede tempo. Per 
altri si  arriverà ai primi di 
maggio  –  dice  Emanuele  
Schivo,  presidente  dei  Ba-
gni Marini di Alassio -. Ci si 
augura di fare almeno il pri-
mo scorcio di stagione ai pri-

mi di giugno e di poter lavo-
rare a luglio quando scatte-
rà la «fase 3»». «La stagione 
2020 sarà per forza di cose 
anomala e vogliamo, prima 
di tutto,  poterla affrontare 
in sicurezza rispetto alla dif-
fusione del Coronavirus. Ov-
viamente lo  faremo nel ri-
spetto di tutti i protocolli di 
sicurezza», aggiunge il presi-
dente Cna Balneari Liguria, 
Alessandro Riccomini.

Precisa l’onorevole Vazio: 
«Non c’è  dubbio  che  siano 
reali le preoccupazioni della 
categoria per il probabile di-
stanziamento  sociale  in  
spiaggia. Ma c’è in gioco la vi-
ta e fino a che non si troverà il 
vaccino dovremo convivere 
con il virus. I turisti che ver-
ranno in spiaggia lo faranno 
solo in sicurezza». G.B. —
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La testimonianza di un infermiere di Savona Soccorso

4.355
Le persone 

attualmente positive
al virus, 60 in più
in un solo giorno

IL CASO

Centinaia  di  veicoli  fermati,  
decine di persone a piedi con-
trollate. Il weekend di Pasqua 
è stato caratterizzato da un’in-
tensificazione dei controlli nel 
Savonese e tra le persone mul-
tate ci sono anche un operato-
re socio sanitario e la moglie 
che sono stati fermati dalla po-
lizia al casello autostradale di 
Savona  mentre  rientravano  
da Cogoleto. 

L’uomo era andato a prende-
re la donna, un’infermiera di-
pendente di una casa di ripo-
so, all’uscita dal lavoro visto 
che lei non ha la patente. Per 
evitarle di spostarsi in treno o 
in autobus, il marito era anda-
to a prenderla in auto. Una mo-
tivazione che non è stata rite-
nuta  valida  a  giustificare  lo  
spostamento secondo quanto 
previsto dal decreto del Gover-
no: i due sono quindi stati san-
zionati per 533 euro perché, si 
legge sul verbale, «il veicolo ef-
fettuava un trasferimento ex-
tracomunale nonostante non 
fosse in possesso di motivazio-
ne di assicurata urgenza e, nel-
la  fattispecie,  si  allontanava  
dal domicilio per accompagna-
re la moglie dal lavoro a casa». 

«Forse abbiamo torto, ma la 
frustrazione è terribile», dice 
l’infermiera. «Non pensavo di 
incorrere in una sanzione - è il 
commento del marito -. Evita-
re  di  farle  prendere  i  mezzi  
pubblici mi sembrava il modo 
più sicuro per farla tornare a 
casa». Tra le persone multate 
dai vigili di Savona (che han-
no fermato più di cento veicoli 
tra piazza Leon Pancaldo e via 
Nizza) anche una coppia che si 
è spostata da Bergeggi a Savo-
na per fare la spesa. Sarebbero 
potuti andare a Vado Ligure o 
Spotorno ed è quello che gli 
agenti hanno contestato alla 
coppia, marito e moglie lom-
bardi, che sono stati così multa-
ti di 400 euro. Ora i vigili verifi-
cheranno  anche  da  quanto  
erano in Riviera. L’elicottero 
della  Finanza  (dopo  essere  
praticamente atterrato sul li-
torale delle Fornaci) ha inve-
ce sorpreso una persona che 
passeggiava  in  spiaggia.  Al-
lontanata e multata. O.STE. —
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savona

Multa di 533 euro
per dipendente
di una rsa in auto
con il marito

EMERGENZA CORONAVIRUS

Il racconto di un infermiere
“Certi soccorsi strappano
il cuore, ma andiamo avanti” 

11
Il numero dei decessi

nelle ultime 24 ore
in totale sono 760

Il presidente Toti in visita al San Martino con l’assessore alla Sanità Sonia Viale

EMERGENZA CORONAVIRUS

Locali sanificati e personale in quarantena

Santa Corona, paziente positivo
il Padiglione Negri viene chiuso

Pescherecci a ImperiaIl padiglione Negri di Pietra

La spiaggia di Alassio deserta
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